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COMUNE   DI   ROTELLA    

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO
Via Umberto I, 11   –  C.A.P. 63030  –  Tel. 0736.374122 – Fax 0736.374594             

Interventi a favore della famiglia   (L.R. 30/1998)

Vista la Legge Regionale 10 agosto 1998 n. 30 concernente: “Interventi a favore della famiglia”; 
Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1758 del 06/12/2010, nonché della relativa circolare esplicativa del 25/02/2011; 
Visto il D.P.R. 28/12/2000 n. 445 in materia di documentazione amministrativa; 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.  43  del 29/10/2013 


SI RENDE NOTO

Che sono aperti i termini per l’ accesso ai contributi di cui alla L.R. 30/1998 (fondi 2013) riservati alle famiglie anagraficamente residenti a Rotella per i seguenti interventi: 

1. Disagio sociale ed economico; 
2. Nascita ed adozione ; 
3. Polizza assicurativa per la copertura degli infortuni domestici . 

La somma impegnata dal Comune per gli interventi sopra indicati verrà ripartita, come previsto dalla Regione Marche con DGR 1758/10: 

· 90% per la nascita o adozione di figli e per il superamento di situazioni di disagio economico e sociale, per progetti tesi a garantire solidarietà alle donne in difficoltà non coniugate in stato di gravidanza e alle ragazze madri (30% per la nascita e l’adozione e 70% per il disagio sociale ed economico); 

· 10% per il pagamento di polizze assicurative per la copertura degli infortuni domestici. 

Gli eventi in base ai quali vengono richiesti i contributi devono essersi verificati nel periodo 01.01.2013 – 31.12.2013

BENEFICIARI
1. Interventi per il disagio sociale ed economico 
Possono presentare domanda per l’accesso al beneficio tutti i soggetti che hanno ISEE non superiore ad € 7.000,00 (redditi 2012) 
Possono accedere ed hanno la precedenza al presente beneficio anche: 
Famiglie con numero di figli minori pari o superiore a 3 che non superano il tetto di reddito ISEE di €13.000,00; 

Donne non coniugate in stato di gravidanza/ragazze madri con figli minori in presenza di situazioni di disagio sociale ed economico che non superino il tetto di reddito ISEE di € 10.000,00 (per donne non coniugate in stato di gravidanza si intendono donne sole in stato di gravidanza non coniugate non conviventi, per ragazze madri si intendono donne con figli minori riconosciuti da un solo genitore) 

2. Interventi per nascita e adozione, compreso affidamento preadottivo 
Possono presentare domanda per l’accesso al beneficio tutti i soggetti interessati da interventi di nascita e adozione verificatisi nell’anno 2013 con ISEE non superiore ad € 7.000,00 - redditi 2012. 
Sono esclusi i soggetti già beneficiari dell’assegno di maternità, ai sensi dell’art. 66 legge 448/98. 


 Possono accedere ed hanno la precedenza al presente beneficio anche: 
Famiglie con numero di figli minori pari o superiore a 3 che non superano il tetto di reddito ISEE di €13.000,00; 

Donne non coniugate in stato di gravidanza/ragazze madri con figli minori in presenza di situazioni di disagio sociale ed economico che non superino il tetto di reddito ISEE di € 10.000,00 (per donne non coniugate in stato di gravidanza si intendono donne sole in stato di gravidanza non coniugate non conviventi per ragazze madri si intendono donne con figli minori riconosciuti da un solo genitore) 

3.Interventi per il pagamento di polizze assicurative per la copertura dei rischi infortunistici domestici del componente della famiglia che svolge il lavoro domestico in via esclusiva 
Possono presentare domanda per l’accesso al beneficio tutti i soggetti che nel corso del 2013 abbiano stipulato o rinnovato una polizza assicurativa per gli infortuni domestici la cui validità ricada per almeno 6 mesi nel 2013 con ISEE non superiore ad € 7.000,00. 
Possono accedere ed hanno la precedenza al presente beneficio anche: 

· Famiglie con numero di figli minori pari o superiore a 3 che non superano il tetto di reddito ISEE di € 13.000,00; 

· Donne non coniugate in stato di gravidanza/ragazze madri con figli minori in presenza di situazioni di disagio sociale ed economico che non superino il tetto di reddito ISEE di € 10.000,00 (per donne non coniugate in stato di gravidanza si intende donne sole in stato di gravidanza non coniugate non conviventi, per ragazze madri si intende donne con figli minori riconosciuti da un solo genitore) 

 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 


E’ possibile presentare domanda per uno solo degli interventi sopra indicati. 

Le domande di contributo, in forma di autocertificazione, sottoscritta dall’avente diritto, dovranno essere redatte sugli appositi moduli forniti gratuitamente dal Comune, corredati da tutta la documentazione di seguito elencata: 

· Certificazione I.S.E.E. 2013 (relativa ai redditi 2012); 

· Eventuale certificazione attestante lo stato di gravidanza nell’anno 2013 (per le donne che al momento della presentazione della domanda non hanno ancora partorito); 

· Copia della polizza assicurativa stipulata per intervento n. 3. 

Per l’accesso agli interventi il tetto massimo di ISEE non deve essere superiore ad € 7.000,00, ad eccezione dei soggetti che si trovano nelle seguenti situazioni: 
Famiglie con numero di figli minori pari o superiore a 3 che non superano il tetto di reddito ISEE di € 13.000,00; 
Donne non coniugate in stato di gravidanza/ragazze madri con figli minori in presenza di situazioni di disagio economico e sociale che non superino il tetto di reddito ISEE di € 10.000,00 (per donne non coniugate in stato di gravidanza si intendono donne sole in stato di gravidanza non coniugate non conviventi, per ragazze madri si intendono donne con figli minori riconosciuti da un solo genitore). 

SCADENZA: 30/11/2013
AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 
L’ammontare del contributo spettante agli aventi diritto delle tre graduatorie, sarà pari a € 500,00 per gli interventi di cui ai punti 1) e 2) e pari a € 100,00 e comunque non superiore all’ammontare della polizza, per l’intervento di cui al punto 3). 

DETERMINAZIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
L’erogazione del contributo avverrà a seguito di una graduatoria, costruita per ognuno degli interventi messi a bando , sulla base dell’ISEE in ordine progressivo, dal più basso al più alto, con priorità alle seguenti categorie: 

· Famiglie con numero di figli minori pari o superiore a 3 che non superano il tetto di reddito ISEE di € 13.000,00; 

· Donne non coniugate in stato di gravidanza/ragazze madri con figli minori in presenza di situazioni di disagio economico e sociale che non superino il tetto di reddito ISEE di € 10.000,00 (per donne non coniugate in stato di gravidanza si intende donne sole in stato di gravidanza non coniugate non conviventi, per ragazze madri si intende donne con figli minori riconosciuti da un solo genitore). 

I contributi verranno assegnati secondo l’ordine, fino ad esaurimento del fondo. 

 In caso di ISEE coincidente tra più soggetti in graduatoria, si procederà ad erogare il contributo in ordine progressivo alla famiglia anagrafica avente il minore con l’età anagrafica più bassa. 

In caso di ISEE coincidente tra più soggetti in assenza di figli minori, il contributo verrà erogato al richiedente con l’età anagrafica minore. 

Nel caso in cui ad esaurimento di una delle tre graduatorie, risultino fondi residui, gli stessi verranno utilizzati per la graduatoria relativa al disagio sociale ed economico. 

La presentazione di documentazione falsa o contraffatta o di false attestazioni nella domanda o a sostegno della stessa comporta automaticamente, oltre alle relative responsabilità penali, l'inammissibilità della domanda. 

I modelli delle domande sono reperibili presso gli uffici comunali.

La domanda di contributo, in forma di autocertificazione, dovrà essere presentata, a pena di esclusione, utilizzando gli appositi modelli gratuitamente forniti dal Comune.

Rotella li 08.11.2013








IL RESP. DEL SERVIZIO
                                                                                            Francesca Malavolta

